


 

 

Comune di RAVELLO 
Provincia di Salerno 

 

PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO  
IN FASE DI PROGETTAZIONE 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008,  
n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DEL GUARD RAIL CON RINGHIERA IN FERRO IN VIA 
SAMBUCO 
 

COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI RAVELLO 

CANTIERE: VIA SAMBUCO, RAVELLO (SA) 

  
RAVELLO, ___________________ 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA  
IN FASE DI PROGETTAZIONE 

 
 
 

_____________________________________ 
 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

 
 
 

_____________________________________ 
 

  

  



 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: LAVORI DI INTERVENTO DI SOSTITUZIONE DEL GUARD RAIL CON 

RINGHIERA IN FERRO IN VIA SAMBUCO 

Importo presunto dei Lavori: 130.736,85 € 

Entità presunta del lavoro: 198 uomini/giorno 

 

Data presunta inizio lavori: 29.10.2019 

Data fine lavori (presunta): 27/03/2020 

Durata in giorni (presunta): 150 

 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo VIA SAMBUCO 

Città: RAVELLO (SA) 

 

  



 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI RAVELLO 

Indirizzo: VIA SAN GIOVANNI DEL TORO, 1 

Città: RAVELLO (SA) 

Telefono / Fax: 089857122     089857185 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

Telefono / Fax:  

 

 

  



 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: UTC Comune di Ravello 

Qualifica:  

Indirizzo: Via San Giovanni del Toro 

Città: RAVELLO (SA) 

CAP: 84010 

Telefono / Fax: 089 857122  

Indirizzo e-mail: ufficio.tecnico@comune.ravello.sa.it 

Codice Fiscale:  

Partita IVA: 00472790658 

Data conferimento incarico:  

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Data conferimento incarico:  

 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Data conferimento incarico:  

 

 

 

  



 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 

  



 

DOCUMENTAZIONE 
 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di Ravello tel. 089/857150 
Comando Polizia Municipale di Ravello tel. 089/857498 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di Maiori tel. 089/871633 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di primo soccorso Castiglione di Ravello tel. 089/ 871272 
Acquedotto (guasti)  tel. 089.8736211 
Enel Distribuzione  800. 900800 / Guasti 803-500 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 -     Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 



 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
 
 

 



 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere sarà predisposto lungo la strada carrabile Via Sambuco, attualmente utilizzata in modo 
particolare, per il transito dei residenti, atteso che non si rileva la presenza di particolari attività, 
salvo la presenza di un numero esiguo di attività artigianali.  
L'area in oggetto è ubicata alla periferia di Ravello all’omonima frazione di Sambuco ed è 
raggiungibile unicamente a mezzo della strada oggetto della presente. 
 

  



 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
A seguito delle suddette considerazioni le lavorazioni oggetto del presente PSC in fase di 
Progettazione sono rispettivamente: 
 
 allestimento area di cantiere; 
 Rimozione barriere ed asportazione c.l.s. ammalorato – I tratto 
 Realizzazione degli ancoraggio elementi in acciaio – I tratto 
 Posa in opera elementi strutturali – I tratto 
 Realizzazione di nuove strutture – I tratto 
 Rimozione barriere ed asportazione c.l.s. ammalorato – II tratto 
 Realizzazione degli ancoraggio elementi in acciaio – II tratto 
 Posa in opera elementi strutturali – II tratto 
 Realizzazione di nuove strutture – II tratto 
 smobilizzo area di cantiere; 

 

  



 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Caratteristiche area del cantiere, dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
L'area sulla quale dovrà essere realizzato l'intervento in oggetto esclusivamente la zona a valle della 
strada carrabile. 
L’area, è accessibile direttamente dagli automezzi dalla stessa strada e data la morfologia e 
conformazione urbana dei luoghi, si effettua esclusivamente con i veicoli, anche di cantiere che 
potranno essere parcheggiati nelle apposite aree comunali a pagamento.  
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere interessata dai lavori in oggetto non presenta rischi particolari e non vi sono 
particolari condizioni da menzionare, salvo la quelli riguardanti il transito veicolare, che dovrà essere 
opportunamente regolamentato ed il pericolo di caduta di materiali dagli automezzi. 
Le aree di intervento andranno comunque tutte delimitate allestendo protezioni adeguate durante 
le fasi di lavorazioni, in particolare durante il trasporto dei materiali dà e per il cantiere, con 
particolare riferimento in ingresso ed in uscita dal cantiere.  
I fattori esterni che possono comportare rischi al cantiere, o meglio alle lavorazioni, sono 
essenzialmente legati all'orografia dei luoghi 
Considerando inoltre la totale impossibilità di poter raggiungere l'interno dell'area di cantiere 
mediante veicoli su ruote c'è la palese difficoltà per il trasporto dei materiali e delle attrezzature dà 
e per il cantiere. Tale difficoltà può tramutarsi in effettivo pericolo per gli operai in quanto bisognerà 
trasportare materiali e attrezzature (esempio betoniera elettrica, materiali da costruzione o da rifiuto, 
ecc.) lungo un percorso caratterizzato da presenza autoveicoli che percorrono la stessa arteria. 
L'effettiva difficoltà può provocare incidenti come cadute rovinose lungo il percorso di cose e 
persone. 
 
Azioni preventive 
Onde evitare tali disagi bisognerà organizzare i viaggi per il trasporto di materiali, attrezzature e 
approvvigionamenti di cantiere durante le prime ore del mattino o nel primo pomeriggio così da 
evitare pericolose interferenze con il locale flusso. L'accesso al cantiere dovrà essere adeguatamente 
segnalato e delimitato da reti metalliche e segnalazioni luminose.  

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le lavorazioni di cantiere previste, per la loro natura, possono comportare dei rischi al contesto 
circostante che però, risultano di entità limitata, dato che le lavorazioni in oggetto non prevedono la 
rimozione di grandi quantitativi di materiali.  
Si riportano comunque gli eventuali rischi che le lavorazioni potenzialmente possono arrecare all'area 
circostante: 
 



 

produzione di polveri e successiva ricaduta sull'area circostante a quella d'intervento, attraverso la 
recinzione di cantiere; 
rumore eccessivo; 
passaggio e presenza di operai per il trasporto dei materiali/attrezzature dà e per il cantiere; 
 
Azioni preventive:  
Le lavorazioni in oggetto dovranno essere circoscritte perimetralmente da recinzione metalliche e 

pannellature in pvc per un'altezza di 2,00 m. Ciò limita molto la possibilità di poter provocare danni 
o pericolo ad eventuali passanti che percorrono la suddetta Via.  

Durante le fasi di trasporto di materiali e mezzi dà e per il cantiere si potrà sostare i mezzi appositi  
negli stalli pubblici adibiti alla sosta,  disciplinando il flusso veicolare mediante personale a terra 
che provvederà a sorvegliare e far defluire i veicoli in transito, durante le fasi di manovra e/o 
carico-scarico,  evitando pericole promiscuità con il normale traffico veicolare.  

Bisognerà prestare particolare attenzione durante le fasi di trasporto dei materiali e o attrezzature 
da e per il cantiere evitando gli orari meno agevoli; 
 

Abitazioni 

    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. 
Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente 
inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 
spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area d'intervento si presenta relativamente pianeggiante. Il piano di calpestio è realizzato in asfalto. 
Non si prevedono opere di scavo di particolare importanza, ne discende la quasi assenza di rischio 
idrogeologico. 
 
 

  



 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

L'area di cantiere verrà recintata mediante reti metalliche e pannellature di cantiere relativamente 
all'area  perimetrale della zona d'intervento, in modo da poter consentire il libero utilizzo della via 
comunale da parte dei pedoni e degli automezzi.  
Sulla recinzione di cantiere, in prossimità dell'ingresso al cantiere, sarà affisso il cartello di cantiere 
riportante tutti i nominativi dei responsabili del cantiere e delle lavorazioni. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robusta e duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente 
realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e 
segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in 
corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 
pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono 
essere adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda 
dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di 
segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale 
da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli 
stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista 
per le ore notturne. 
 

2) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

3) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Servizi igienico-assistenziali 

Le maestranze tutte dovranno essere fornite dei servizi igienico assistenziali minimi, con la presenza 
di almeno un bagno dedicato. 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti 
servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne 
necessità contemporaneamente. 



 

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone 
operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia 
elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 
circostante. 
 

 

Viabilità principale di cantiere 

L'area sarà interessata dall'installazione di una recinzione metallica fissa a servizio delle lavorazioni 
da effettuarsi all'interno della stessa, per una circoscritta viabilità orizzontale di cantiere.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la 
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 
metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato 
ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

L'approvvigionamento idrico ed elettrico dovrà essere garantito mediante un contatore di cantiere, 
sia elettrico che idrico e/o in alternativa. Mediante gruppo elettrogeno e serbatoio all’uopo attrezzati. 
Per questo secondo caso si rimanda alle indicazioni di sicurezza riportate all’interno del libretto di 
uso e manutenzione del gruppo elettronico che sarà utilizzato. Lo stesso dovrà obbligatoriamente 
essere dotato di marchiatura europea CE e dovrà rispettare tutti gli obblighi previsti dalla Legge in 
materia di sicurezza delle macchine.   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi 
igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non 



 

venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 
all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a 
cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben 
raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili delle opere 
provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre 
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati 
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L’impianto di terra di cantiere sarà realizzato all’atto dell’installazione degli apparecchi elettrici e 
durante le fasi iniziali.   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno 
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo 
principale di terra; conduttori equipotenziali. 
 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per 
l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

L’accesso avverrà mediante la strada Via Sambuco il cui transito veicolare dovrà essere comunque 
ed in ogni caso garantito. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere 
che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in 
cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza 
durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 



 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Data l'orografia dei luoghi non vi è la possibilità di organizzare/allestire impianti fissi di cantiere. Il 
calcestruzzo verrà prodotto in cantiere e gettato manualmente dalle maestranze. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da 
preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza 
tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una 
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non 
risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie 
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto 
la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante 
l'esecuzione di scavi. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Data l'orografia dei luoghi non vi è la possibilità di organizzare/allestire aree di carico -scarico di 
materiali e/o attrezzature direttamente nel cantiere. Tali operazioni dovranno essere effettuate 
organizzando delle piccole aree a carattere "temporaneo" all'interno o nei pressi degli spazi pubblici 
per la sosta degli autoveicoli per il solo tempo necessario all'effettuazione di tali attività in modo da 
non intralciare oltremodo le aree comunali adibite alla normale transito e sosta degli autoveicoli. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere, per non 
essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre 
le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, 
per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi e il passaggio degli stessi su postazioni di 
lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 

Le attrezzature potranno essere sistemate all'interno della recinzione di cantiere, relativamente a 
quelle "ingombranti" (impastatrice elettrica, tavolame, barre metalliche per armature calcestruzzo, 
banco piegaferri, ecc.). Le attrezzature manuali o elettromeccaniche portatili dovranno essere 
ubicate all'interno di appositi spazi utilizzati temporaneamente per il cantiere.      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 



 

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da 
non interferire con le lavorazioni presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio materiali 

I materiali da costruzione potranno essere depositati per il tempo necessario al loro utilizzo sull' area 
di cantiere all'interno della recinzione di protezione, in posizione tale da non interferire con lo 
svolgimento delle normali lavorazioni.              
       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta 
dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare 
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o 
sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

I materiali da trasportare a rifiuto potranno essere depositati  per il tempo necessario al loro 
trasporto,  sull' area di cantiere all'interno della recinzione di protezione, in posizione tale da non 
interferire con lo svolgimento delle normali lavorazioni.      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della 
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, 
che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Recinzioni di cantiere 

L'area di cantiere sarà recintata come descritto precedentemente e  riportato nell'allegato layout di 
cantiere, onde consentire la fruizione degli uffici comunali alla pubblica utenza durante il prosieguo 
delle lavorazioni in oggetto. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 



 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore 
a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire 
l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire 
adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Piegaferri 

Il banco piegaferri sarà posizionato per il tempo necessario all'utilizzo, sull' area di cantiere all'interno 
della recinzione di protezione e in posizione tale da non interferire con lo svolgimento delle normali 
lavorazioni.              
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del 
materiale da lavorare (i tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura 
vengono commercializzati in barre di 6/12 metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la 
movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si 
dovrà installare il banco del ferraiolo sono: a) verifica della planarità; b) verifica della stabilità 
(non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del 
drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta all’azione di altri mezzi 
di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre 
che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Impianto elettrico di cantiere 

L’ impianto elettrico di cantiere verrà eseguito da impiantista abilitato dalla Camera di Commercio, 
come previsto dal D.M. 37/08. 
I suddetti impianti non sono soggetti a progettazione obbligatoria ma l’installatore in ogni caso è 
tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati obbligatori previsti, che va 
conservata in copia in cantiere. La suddetta dichiarazione di conformità deve essere rilasciata dalla 
Ditta esecutrice dello impianto prima della messa in servizio dell’impianto stesso. 
La Ditta installatrice che interviene per svolgere l’attività professionale propria deve attenersi al piano 
di sicurezza in ogni caso ricevono dal titolare dell’impresa che opera nel cantiere le informazioni circa 
i pericoli cui sono esposti e le misure di sicurezza da attuarsi per far fronte ai pericoli derivanti dalle 
attività edilizie o derivanti dall’ambiente in cui deve operare. Il lavoratore autonomo a sua volta 
fornisce al datore di lavoro dell’impresa/e che opera/no in cantiere indicazioni circa i rischi derivanti 
dalla propria attività e che potrebbero estendersi alle altre persone operanti nel cantiere. La 
realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere deve essere concordato preventivamente tra la ditta 
installatrice el’impresa appaltatrice in rapporto ai macchinari previsti, alle soluzioni più convenienti 
ed allo stesso tempo sicure per i dipendenti ed il personale operante in cantiere.  L’impianto sarà 
realizzato attenendosi alle norme CEI (L. 186/68). Si procederà preventivamente alla determinazione 
dei carichi, al calcolo delle sezioni dei conduttori e alla stesura degli schemi elettrici. L’impianto sarà 
costituito da quadri principali e secondari (di zona) costruiti in serie per cantieri (ASC), muniti di 
targa indelebile indicante il nome del costruttore e la conformità alle norme (CEI 17.13/4).Tutti i 
componenti dell’impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad eccezione delle 
prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67 (protette contro 
l’immersione) e degli apparecchi illuminanti,che avranno un grado di protezione IP55. Le prese a 
spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA (CEI 64-8/7 art. 



 

704.471).Nei quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 17-13/4 art. 
9.5.2).Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione di lavori elettrici 
o per manutenzione apparecchi e impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo 
bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave (CEI 64-8/4 art. 
462.2).Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 704.537: 
- del tipo a fungo di colore rosso, posizionato all’esterno per i quadri dotati di sportello chiudibile a 
chiave;- coincidente con l’interruttore generale di quadro, per i quadri privi di chiave. Per le linee 
saranno utilizzati i seguenti cavi:- N1VV-K o FG7R o FG7OR per la posa fissa e interrata;- H07RN-F 
o FG1K 450/750 V o FG1OK 450/750 V per posa mobile . Le linee elettriche fisse saranno in parte 
aeree - qualora queste intralcino la circolazione saranno opportunamente protette contro il 
danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 704.52) - e in parte interrate - anche queste 
opportunamente protette e segnalate contro i danneggiamenti meccanici. Sarà vietato installare cavi 
elettrici con guaina in PVC nel caso in cui si temano temperature inferiori a zero gradi. Le lampade 
portatili saranno alimentate a 220 V direttamente dalla rete, oppure a 24 V tramite trasformatore di 
sicurezza (SELV). Nei luoghi conduttori ristretti, quali scavi a sezione ristretta, cunicoli, serbatoi 
metallici, saranno utilizzate lampade a bassissima tensione di sicurezza (CEI 64-8/7 art. 706.471.2b). 
In alternativa saranno utilizzate lampade con sorgente autonoma. Gli apparecchi elettrici trasportabili 
(mobili o portatili) da utilizzare in luoghi conduttori ristretti, saranno alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (trasformatore di sicurezza 220 - 24 V) oppure saranno protetti con separazione elettrica 
(mediante trasformatore d’isolamento 220 - 220 V). In alternativa saranno utilizzati apparecchi 
elettrici dotati di sorgente autonoma. Sarà proibito collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati 
a bassissima tensione di sicurezza o quelli alimentati da trasformatore d’isolamento (CEI 64-8/4 
artt.411.1.4.1 e 413.2.7). In ogni caso il trasformatore d’isolamento o di sicurezza sarà mantenuto 
fuori del luogo conduttore ristretto. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
• tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di 
impianto sottotensione; 
• qualora si presenti una anomalia nell’impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al 
responsabile del cantiere; 
• il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto 
elettrico; 
• disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o 
che possano comunque essere danneggiati; 
• verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti 
di macchine od utensili; 
•l’allacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina 
appositamente predisposte;non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;prima 
di effettuare l’allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello 
posto a monte della presa siano aperti (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
se la macchina o l’utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l’intervento di 
una protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l’addetto 
provveda ad informare immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il 
problema autonomamente DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• gli addetti ad interventi su impianti in tensione devono utilizzare se del caso: calzature con suola 
isolante e guanti isolanti in lattice 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 
• il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature esterne 
o interne,talvolta gravi o addirittura mortali; 
•l’elettricità altresì produce frequentemente altri effetti: sul cuore (fibrillazioni); sui muscoli(crampi 
la cui intensità pu Ã² essere tanto elevata da provocare slogature di articolazioni e rotture di ossa); 
sul sistema nervoso (paralisi); 
• gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell’energia elettrica trasmessa; 



 

• nel caso in cui l’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile 
che sia facilmente spostabile, è necessario che quest’ultimo venga allontanato con un supporto in 
materiale isolante (non con le mani!), ad es. con una tavola di legno ben asciutta, eseguendo un 
movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra 
ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di legno asciutta; 
• se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo caso il 
soccorritore deve: 
• controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di 
impalcature macchinari bagnati o metallici) isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: 
maniche della giacca)  
• prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le 
ascelle),possibilmente con una mano sola allontanare l’infortunato con una manovra rapida e 
precisa dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto 
soccorso più vicino,mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo nel Manuale del 
Primo Soccorso nel Cantiere Edile.      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi 
igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non 
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 
all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a 
cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

 
Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L’impianto di terra di cantiere sarà realizzato all’atto dell’installazione degli apparecchi elettrici e 
durante le fasi iniziali di montaggio del ponteggio.Questo avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale 
di terra a tutte le masse e le masse estranee. L’impianto di terra sarà coordinato con l’interruttore 
generale posto a protezione dell’impianto elettrico, nel rispetto de condizione che la resistenza di 
terra (Rt, espressa in Ohm) sia non inferiore al rapporto di 25 (V) e la corrente differenziale nominale 
d’intervento o di regolazione (Idn, in ampere) dello stesso interruttore generale. Il numero dei 
dispersori saranno calcolato in modo tale che n= R/Rt, dove R è la resistenza del singolo dispersore 
in funzione della resistività (in OhM m) del terreno in cui viene infisso ed Rt la resistenza di terra 
(valutata con l’espressione precedente). 
I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze. I dispersori di 
terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di terra di protezione dalle 



 

scariche atmosferiche. La sezione minima dei conduttori di protezione (Sp) sarà determinata in 
funzione della sezione del conduttore di fase(S) in base alla seguente tabella:- Sp= S, per S minore 
o uguale a 16 mm²;- Sp=16 mm², per S compreso tra 16 e 35 mm²;- Sp= S/2, per S maggiore a 
35 mm². La sezione minima del conduttore di terra sarà :- determinata in funzione della tabella del 
conduttore di protezione, ma con un minimo di 16 mm² se isolato e direttamente interrato; 
- determinato dalla tabella del conduttore di protezione, se isolato e posato entro tubo in PVC 
pesante; 
determinato dalla tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 35 mm², in rame, o 50 
mm², in ferro zincato, se nudo e direttamente interrato. Le baracche metalliche saranno collegate a 
terra qualora presentano una resistenza verso terra inferiore a 200 Ohm. 
Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la corrosione 
(CEI 64-12art.3.6). 
Per il posizionamento dei picchetti vedasi il Layout di cantiere 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno 
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo 
principale di terra; conduttori equipotenziali. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

Percorsi pedonali 

La viabilità di cantiere è del tipo orizzontale, o comunque con pendenze relativamente ridotte risulta 
poi essere orizzontale. Per il dettaglio si fa riferimento alle planimetrie allegate.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I viottoli devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello 
superi i due metri. Ove vi sia necessità, le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 
essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Parcheggio autovetture 

Data la natura orografica dei luoghi non vi è la possibilità di allestire aree per la sosta di veicoli o 
l'eventuale accesso al cantiere degli stessi. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà 
destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 
 

 

Segnaletica di sicurezza 

A ridosso della recinzione di cantiere, in prossimità dell'ingresso di cantiere sarà affissa la regolare 
cartellonistica di cantiere e l'elenco di tutti i responsabili (tecnici e maestranze) responsabili dei lavori.  



 

   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il 
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio 
o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni 
in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

2) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

3) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

4) segnale:  Pedoni a destra; 

5) segnale:  Pedoni a sinistra; 

6) segnale:  Allestimento ponteggio; 

7) segnale:  Caduta con dislivello; 

8) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

9) segnale:  Messa a terra; 

10) segnale:  Pericolo caduta; 

11) segnale:  Pericolo inciampo; 

12) segnale:  Pericolo generico; 

13) segnale:  Divieto accesso persone; 

14) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi; 

15) segnale:  Vietato accesso; 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

16) segnale:  Vietato ai pedoni; 
17) segnale:  Mensa; 
18) segnale:  Spogliatoi; 
19) segnale:  Toilette; 
20) segnale:  Ufficio; 

21) segnale:  Pronto soccorso; 

22) segnale:  Punto di raccolta; 



 

23) segnale:  Uscita; 

24) segnale:  Percorso da seguire(1); 

25) segnale:  Percorso da seguire(2); 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

L'organizzazione e la gestione delle Emergenze sarà demandata al responsabile della ditta 
appaltatrice e di quelle subappaltatrici, formati per tale adempimento. Bisognerà assicurare la 
presenza in cantiere di una cassettina medica di primo soccorso, da conservare in luogo pulito e di 
facile accesso, se non sarà possibile avere un ambiente salubre sarà cura della ditta appaltatrice 
provvedere a coprire la cassettina medica con un'adeguata scatola di cartone. Il contenuto della 
cassettina medica dev'essere adeguato al numero di operai presenti in cantiere, inoltre bisognerà 
avere la possibilità di poter usufruire di un telefono del tipo cellulare, perfettamente funzionante da 
utilizzare in caso di emergenza, a tal proposito dovrà essere esposto in cantiere un cartello recante 
i numeri di telefono per la gestione delle emergenze, tale cartello dovrà essere posizionato in luogo 
ben visibile e di facile accesso. Nei pressi del quadro elettrico di cantiere dovrà essere posizionato 
un estintore del tipo portatile.      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  
2) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone 
di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 
40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di 
benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione 
di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio 
di emergenza. 
 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 
10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  
5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 
18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile 
monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone 
idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto 
alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio 
pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  
18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
  



 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE 
L'area  verrà circoscritta da adeguata recinzione metallica di cantiere, i servizi di cantiere saranno 
allestiti lungo la sede stradale di Via Sambuco.   
Verrà posizionato all'interno del manufatto un quadro elettrico di cantiere tipo ASC certificato. In 
cantiere sarà custodita la dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere redatta ai 
sensi del D.M. 37/08 da impiantista qualificato 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

2) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

3) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



 

a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

4) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

6) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 

f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

7) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

ESECUZIONE OPERE IN C.A. 
L'intervento prevede la realizzazione di muretti di calcestruzzo armato tale da poter apporre sugli 
stessi le ringhiere in ferro.  
 

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

2) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 



 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

3) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

4) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Macchine utilizzate: 
1) cestello pantografato su ruote. 
 

 

RIMOZIONE DEI VECCHI GUARD RAIL 
L'intervento contemplato si riferisce alla rimozione delle vecchie e vetuste opere di protezione 
stradale. 
 

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Prescrizioni Organizzative: 



 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali protettivi;  

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Addetto alla messa a dimora di piante; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali protettivi;  

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

3) Addetto alla costruzione di palificata in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: adetto alla costruzione di palificata in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

ESECUZIONE DI FORI PER ANCOREGGIO ELEMENTI STRUTTURALI 
La lavorazione contemplata si riferisce alla realizzazione di fori di ancoraggio dove saranno collegati 
successivamente, gli elementi in ferro sia come profilati che tondini di ferro.  
 
della nuova pavimentazione in resina dell'area di gioco del tennis. 
 

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per area gioco tennis; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per pista di atletica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

POSA IN OPERA DI RINGHIERE E VERNICIATURE DELLE STESSE  
La lavorazione contemplata prevede la posa in opera delle ringhiere in ferro che saranno 
opportunamente verniciate.  
 

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

2) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

3) Addetto alla rimozione di impianti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

4) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

5) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

6) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

7) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 



 

8) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

9) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

SMOBILIZZO AREA DI CANTIERE 
L'intervento prevede lo smobilizzo totale del cantiere, la rimozione di tutte le attrezzature e 
apprestamenti onde poter garantire il normale utilizzo della strada. 
 

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 



 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) M.M.C. (spinta e traino); 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza 

sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere 

adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra 

le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE; SMOBILIZZO AREA DI CANTIERE; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 

carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 

della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali 

durante la manovra di richiamo. 

 

b) Nelle lavorazioni:  
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 

cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

 



 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 

che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori 

(mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Misure tecniche e organizzative: 



 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 

movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza 

da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  

c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto 

funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, illuminazione, 

devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) 

l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura 

per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata 

conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 

infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Misure tecniche e organizzative: 



 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 

esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 

del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 

ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni:  
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 

del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni:  
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 

del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 



 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 

con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 

inciampi o cadute. 
 

 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 

materiali, e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 

dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

 

b) Nelle lavorazioni:  
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni:  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite 

nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 



 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni:  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 

  



 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Impastatrice; 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Ponte su cavalletti; 
9) Ponteggio metallico fisso; 
10) Ponteggio mobile o trabattello; 
11) Scala doppia; 
12) Scala semplice; 
13) Sega circolare; 

14) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
15) Tagliamuri; 
16) Taglierina elettrica; 
17) Trancia-piegaferri; 
18) Trapano elettrico; 
19) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 
 

 

 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 



 

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e 

dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore 

di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del 

freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 

 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e 

dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore 

di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del 

freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 



 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 
 

 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 

organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della 

protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la 

parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 

o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 

eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 

carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 

utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 



 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 

(pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza 

della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  

5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 

per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per 

poter operare come indicato. 



 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 
 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 

stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del 

blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 

sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 

consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino 

a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari 

a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 



 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  

3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 

di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 

legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) 

il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 



 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  

3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 

in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 

efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo 

scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 

l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati 

del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali 

(come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza 

degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 

vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono 

provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area 

circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare 

inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può 

costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e 

di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon 

funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le 

manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i 

passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare 

che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per 

tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, 

è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche 

un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione 

risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 



 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 

pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 

Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento 

di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 

accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la 

spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 

riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) 

Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità 

sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro 

esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati 

di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 
 

 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 



 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
isure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 
 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio 

armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 

dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 

manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della 

stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 

dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 

e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 

di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti 

e dei dispositivi di arresto. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 

mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli 

pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) 

Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 

assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 

di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 

macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente 

venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 
 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 



 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 

di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 

otoprotettori;  d) guanti. 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 

asciutto. 

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle pause 

di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 

1) cestello ed autocarro; 

 

cestello ed autocarro ruote 
il cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico  per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 



 

del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)  cestello ed autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 

dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su 

tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  

2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  4) salire o scendere 

solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  6) 

non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa del cestello 

deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi 

attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore 

spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore  cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera DEMOLIZIONE DELLE TRAVATURE IN C.A. ESISTENTI A QUOTA 
CALPESTIO; ASSISTENZA MURARIA ALL'IMPIANTO ELETTRICO; 
SMOBILIZZO AREA DI CANTIERE. 79.2 

Argano a cavalletto ASSISTENZA MURARIA ALL'IMPIANTO ELETTRICO. 79.2 

Betoniera a bicchiere ESECUZIONE DI MASSETTO IN C.A. CAMPO TENNIS. 80.5 

Impastatrice INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA/STRAORDINARIA IMPIANTO 
IDRICO-SANITARIO SPOGLIATOI DI PERTINENZA. 79.8 

Martello demolitore elettrico DEMOLIZIONE DELLE TRAVATURE IN C.A. ESISTENTI A QUOTA 
CALPESTIO; ASSISTENZA MURARIA ALL'IMPIANTO ELETTRICO; 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA/STRAORDINARIA IMPIANTO 
IDRICO-SANITARIO SPOGLIATOI DI PERTINENZA. 95.3 

Sega circolare ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE; ESECUZIONE DI MASSETTO IN C.A. 
CAMPO TENNIS; ESECUZIONE OPERE IN C.A. CAMPO BOCCE. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE. 97.7 

Tagliamuri  ASSISTENZA MURARIA ALL'IMPIANTO ELETTRICO. 94.0 

Taglierina elettrica INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA/STRAORDINARIA IMPIANTO 
IDRICO-SANITARIO SPOGLIATOI DI PERTINENZA. 89.9 



 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Trancia – piega ferri ESECUZIONE DI MASSETTO IN C.A. CAMPO TENNIS; ESECUZIONE OPERE 
IN C.A. CAMPO BOCCE. 79.2 

Trapano elettrico ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE; MANUTENZIONE CORPI ILLUMINANTI 
PALO 1; MANUTENZIONE CORPI ILLUMINANTI PALO N. 2; MANUTENZIONE 
CORPI ILLUMINANTI PALO N.3; MANUTENZIONE CORPI ILLUMINANTI 
PALO N.4; MANUTENZIONE CORPI ILLUMINANTI PALO N.5; 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO ELETTRICO; INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE ESTERNE CIRCOSTANTI (ARREDI FISSI, 
VERDE PUBBLICO, ECC.); INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA/STRAORDINARIA IMPIANTO IDRICO-SANITARIO SPOGLIATOI 
DI PERTINENZA; SMOBILIZZO AREA DI CANTIERE. 90.6 

Vibratore elettrico per calcestruzzo ESECUZIONE OPERE IN C.A. CAMPO BOCCE. 81.0 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

cestello pantografato su ruote UTILIZZO DI CESTELLO PANTOGRAFATO SU RUOTE A SERVIZIO DELLA 
MANUTENZIONE PALO N. 1  D'ILLUMINAZIONE CAMPO TENNIS; UTILIZZO 
DI CESTELLO PANTOGRAFATO SU RUOTE MANUTENZIONE  PALO N. 2; 
UTILIZZO DI CESTELLO TELESCOPICO SU RUOTE PER MANUTENZIONE 
PALO N.3 ; UTILIZZO CESTELLO TELESCOPICO SU RUOTE MANUTENZIONE 
PALO N. 4; UTILIZZO CESTELLO TELESCOPICO SU RUOTE MANUTENZIONE 
PALO N. 5. 73.7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 



 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte 
di più imprese e lavoratori autonomi. In particolare: 
Impianti quali gli impianti elettrici; 
Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc. 
Attrezzature, nessuna. 
Mezzi e servizi di protezione collettiva quali  quali ponteggio metallico fisso, segnaletica di 
sicurezza, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza, 
estintori,funzione di gestione delle emergenze, ecc.  
Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato). 
nessuna 
La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice: 
il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi; le modalità e i vincoli 
per l’utilizzo degli altri soggetti;n le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso 
di subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di 
tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa 
verifica. Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi interessati,indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di 
verifica. 



 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il coordinatore verificherà, tramite il responsabile di cantiere, le informazioni ricevute dall'impresa 
affidataria circa la presenza di altre imprese, la loro attività, le loro azioni previste e i conflitti 
potenziali che possono nascere per la presenza di gruppi diversi nella stessa area. E ’compito 
dell’impresa principale garantire la professionalità dei propri dipendenti e indirettamente di quelli dei 
propri subappaltatori, nonché l’onere della formazione, dell’informazione della sorveglianza sanitaria, 
la consegna e vigilanza sull’uso dei DPI, la corretta scelta delle macchine,attrezzature ed il loro 
controllo finalizzato al rispetto delle norme. L’impresa principale farà pervenire al coordinatore la 
comunicazione dell’avvenuto coordinamento,e presa conoscenza del PSC e del piano di emergenza 
da parte dei subappaltatori. L’accesso al cantiere da parte dei subappaltatori avverrà secondo la 
procedura menzionata per i fornitori di materiale e previa approvazione da parte del CSE del POS. 
 
 
 



 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
GESTIONE EMERGENZE - PIANO DI ENERGENZA DI CANTIERE 
Premessa: 
 
GESTIONE EMERGENZE - PIANO DI ENERGENZA DI CANTIERE 
Premessa: 
 
Ai sensi del punto 9.2 del D.M. 10/03/1998 il cantiere, non presentando lavorazioni con uso di 
esplosivi e in galleria, rientra tra le attività a rischio di incendio medio. Ai cantieri temporanei e mobili 
si applicano le sole disposizioni del decreto contenute negli artt. 6 e 7, questi articoli assegnano al 
datore di lavoro il compito di designare uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, assicurandone la relativa 
formazione. 
 
OBIETTIVI DEL PIANO EMERGENZA 
Il presente piano d’emergenza si pone l’obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei 
casi di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed 
immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio, 
in considerazione anche della notevole distanza da percorrere a piedi per raggiungere la zona di 
sosta dei veicoli di cantiere. 
In particolare, prescrive: 
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d’incendio; 
b) le procedure per l’evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da 
altre persone presenti; 
c) le disposizioni per richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso 
pubblico; 
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
 
CRITERI DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d’incendio. Nel caso il cui il lavoratore ravvisi 
un incendio deve: 
1. non perdere la calma; 
2. valutare l’entità dell’incendio; 
3. telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 
4. applicare le procedure di evacuazione. 
 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta come evidenziato nel Layout di 
cantiere. 
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell’emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto 
le seguenti azioni: 
1. non perdere la calma; 
2. abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri 
lavoratori; 
3. percorrere la via d’esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell’incendio, evitando, per 
quanto possibile, di formare calca; 
4. raggiungere il luogo sicuro situato all’ esterno del cantiere ed attendere l’arrivo dei soccorsi. 
 
Gli addetti all’emergenza devono applicare le seguenti procedure: 



 

1. in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro 
disposizione; 
2. in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione 
rapida: 
3. valutare quale via d’esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 
4. accertarsi che sia stato dato l’allarme emergenza; 
5. servirsi dell’estintore per aprire l’eventuale incendio che ostruisce la via d’esodo; 
6. attivare la procedura per segnalare l’incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri 
Centri di coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l’intervento del pronto 
soccorso sanitario; 
7.raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali 
persone mancanti servendosi dell’elenco dei presenti al lavoro; 
8. attendere l’arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 
 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 
All’interno dell’ufficio di cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. Colui che richiede 
telefonicamente l’intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per 
l’incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati 
nell’elenco sottostante. 

 
Deve comunicare con precisione l’indirizzo e la natura dell’evento, accertandosi che l’interlocutore  

abbia capito con precisione quanto detto. 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
In caso d’incendio 
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. Rispondere con calma alle domande dell’operatore 
dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. Non 
interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. Attendere i soccorsi esterni al di 
fuori dell’azienda. 
 
In caso d’infortunio o malore 
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. Rispondere con calma alle 
domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. telefonico ed eventuale 
percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione,numero dei feriti, ecc. 
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
 
Numeri esterni da comporre per la richiesta d’intervento dei servizi pubblici sono i 
seguenti: 
 
Coordinatore della Sicurezza  
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di Maiori tel. 089.857150  
Comando Polizia Locale  tel. 089.857498 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia  - Commissariato di P.S. di Salerno 
 



 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di Maiori tel. 089/871633 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di primo soccorso Castiglione di Ravello tel. 089/ 871272 
Acquedotto (guasti)  089.8736211 
Enel Distribuzione  800.900800 - Guasti 803-500 
Verifiche e Manutenzioni 
 
Il personale addetto all’emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
A) Fruibilità dei percorsi d'esodo (assenza di ostacoli ) settimanale 
B) Verifica estintori: mensile 
1. presenza 
2. accessibilità 
3. istruzioni d’uso ben visibili 
4. sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 
5. indicatore di pressione indichi la corretta pressione 
6. cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 
7. estintore privo di segni evidenti di deterioramento   
 
Presidi antincendio Previsti 
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 
1. estintori portatili da installare in prossimità del quadro elettrico; 
2. segnaletica d'emergenza. 
 
CRITERI DA ADOTTARE IN CASO DI PRIMO SOCCORSO 
Comportamento in caso di infortunio 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all’incidente o che per prima si rende conto 
dell'accaduto dovrà chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare 
il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d’urgenza all’infortunato. Dovrà essere 
immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la quale 
provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura responsabile dovrà 
prendere nota del luogo, dell’ora e della causa di infortunio, nonchè dei nominativi di eventuali 
testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio dovrà provvedere a dare le eventuali istruzioni di 
soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice fiscale dell’azienda 
accompagnerà l’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all’interno 
del presente piano. Successivamente ai soccorsi ’urgenza l’infortunio dovrà essere segnato sul 
registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l’assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, 
seguendo attentamente la numerazione progressive(il numero deve essere quello della denuncia 
INAIL). 
Qualora l’infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell’infortunato superiore a tre 
giorni, il titolare dell’impresa o un suo delegato dovrà provvedere a trasmettere entro 48 ore dal 
verificarsi dell’incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al Commissariato 
di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente nonchè alla sede INAIL competente, 
evidenziando il codice dell’impresa. Entrambe le denunce dovranno essere correlate da una copia 
del certificate medico. I riferimenti per eseguire tale procedure potranno essere trovati all’interno 
del presente piano. In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell’impresa o un suo 
delegato dovrà entro 24 ore dare  comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente facendo 
quindi seguire le regolari denunce di infortunio comesopra. 
 
Indicazioni generali 
Per infortunio evidentemente banale, se si tratta di una ferita lieve, si disinfetta subito il taglio o 
l’abrasione perchè può provocare infezioni. Per intervento a seguito di infortunio grave, si dovrà far 
capo alle strutture pubbliche, avvisando immediatamente con il telefono cellulare in dotazione il 
Servizio sanitario di emergenza. A tale scopo dovranno essere tenuti in evidenza i numeri di telefonici 



 

utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, 
all’interno del cantiere, sia l’elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la chiamata 
d'urgenza. Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere 
dovranno essere tenuti i prescritti presidi farmaceutici. Ai sensi del D.Lgs. 81/08 ci dovrà essere in 
cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che devono aver frequentato 
apposito corso. Prima dell’inizio dei lavori sarà presentato al direttore tecnico di cantiere, al 
coordinatore in fase di esecuzioni o a quant’altri lo richiedano, copia dell’attestato di partecipazione 
a tale corso. 
 
Comportamento in caso di infortunio dei lavoratori il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione 
di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad un collega deve: 
1) valutare sommariamente il tipo d’infortunio; 
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
3) avvisare prontamente l’addetto al pronto soccorso, accertandosi che l’avviso sia ricevuto con 
chiarezza. 
 
Comportamento in caso di infortunio dell'addetto al pronto soccorso 
L’addetto al pronto soccorso deve provvedere alle seguenti misure di primo intervento: 
a) Ferite gravi 
1. allontanare i materiali estranei quando possibile; 
2. pulire l’area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico; 
3. bagnare la ferita con acqua ossigenata; 
4. coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile;5. bendare bene e richiedere 
l’intervento di un medico o inviare l’infortunato in ospedale. 
b) Emorragie 
1.verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la 
fuoriuscita di sangue. 
2.in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una 
medicazione compressiva sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia, ma non 
tanto da impedire la circolazione locale; 
3. in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l’insorgenza 
o l’aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con 
viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con 
una coperta...). 
4. sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 
c) Fratture 
1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della 
lesione; 
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse 
non comportino pericolo; 
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza 
sterile; 
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi 
non idonei o pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza. 
d) Ustioni 
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando 
l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il 
derma, conformazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la 
completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 
Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e 
complicandone poi la pulizia; 



 

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell’integrità della cute, per non contaminarle con 
frammenti di tale materiale; 
c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
 
Primi trattamenti da praticare 
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi 
pomata antisettica anestetica, non grassa; 
b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l’area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando 
garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di 
sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare 
l'infortunato presso ambulatorio medico; 
c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, 
provvedere all’immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l'intervento di un’autoambulanza. In 
attesa, sistemare l'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare 
con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità 
possibile. 
 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 
 
e) Elettrocuzioni 
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all’intervento di 
un’autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e 
ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco. 
 
Massaggio cardiaco esterno - Indicazione: arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non 
rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto respiratorio primario, infarto 
cardiaco,  
Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 
cm alla colonna vertebrale; 
7) frequenza: 80-100 al minuto; 
8) controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere 
di 5 ad 1; 
10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 
 
Respirazione artificiale 
Indicazione Arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio; 
b) ostruzione delle vie aeree; 
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 
 
Tecnica 



 

1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iper estendere il collo del malato e tenere sollevata la 
mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di 
un fianco, tenendo sempre la testa iper estesa. 
2) Respirazione bocca naso: 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l'estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la 
frequenza che ne risulta è di 12 respiri al minuto; 
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, 
...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). In quest'ultimo caso è 
consigliabile l'uso di un tubo a due bocche. 
f) Intossicazioni acute 
In caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla 
pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione 
di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto 
diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. Se la sostanza chimica lesiva è entrata in 
contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se non si conosce 
la natura dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze 
acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. Se il 
lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo 
il materiale emesso in un recipiente togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro 
oggetto che può creare ostacolo alla respirazione in caso di respirazione inadeguata con cianosi 
labiale praticare respirazione assistita controllando l'espansione toracica e verificando che non vi 
siano rigurgiti se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semi eretta. Se il paziente è in 
stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza. Richiedere sempre l'immediato intervento di un 
medico o provvedere al tempestivo ricovero dell'intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate 
circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 
 
 
 

Firma 
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